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25 febbraio 2007


I domenica di Quaresima

“Ti chiamerai Cefa”
Gv 1,42
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Preghiera introduttiva

O Dio, che nella serie dei successori di Pietro

hai scelto il tuo servo Benedetto XVI

come vicario di Cristo sulla terra

e pastore di tutto il gregge, 

fa’ che egli confermi i fratelli

e tutta la Chiesa sia in comunione con lui

nel vincolo dell’unità, dell’ amore e della pace.
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Dal Vangelo di Giovanni


  1, 40-42

“Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: “Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)” e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui disse “Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)”.
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Dal “Commento al Vangelo di Giovanni” di Sant’Agostino
“E’ una gran cosa che il Signore abbia mutato nome e di Simone abbia fatto Pietro? Pietro deriva da pietra e la pietra è la Chiesa: nel nome di Pietro era raffigurata la Chiesa. Chi è più sicuro di colui che costruisce sulla pietra? Il Signore stesso lo dice: <Chiunque ascolta queste parole e le mette in pratica può paragonarsi ad un uomo accorto che ha costruito la sua casa sulla pietra>.

Se Pietro avesse già avuto prima questo nome, non avresti colto il mistero della pietra e potresti pensare che egli si chiamasse così per caso, non per divina provvidenza. Per questo il Signore volle che prima si chiamasse diversamente, affinché dal cambiamento stesso del nome risaltasse luminosamente il suo disegno.”
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Dall’udienza generale di Benedetto XVI

(7 giugno 2006)
“ L’evangelista Giovanni, raccontando del primo incontro di Gesù con Simone fratello di Andrea, registra un fatto singolare: Gesù, <fissando lo sguardo su di lui disse: tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Kefa (che vuol dire Pietro)>. Gesù non era solito cambiare il nome ai suoi discepoli. Egli non ha mai attribuito un nome nuovo a un suo discepolo. Lo ha fatto invece con Simone, chiamandolo Kefa, nome che fu poi tradotto in greco Petros, in latino Petrus. E fu tradotto proprio perché non era solo un nome; era un “mandato” che Petrus riceveva in quel modo dal Signore. Il dato acquista particolare rilievo se si tiene conto che nell’antico testamento il cambiamento del nome preludeva in genere all’ affidamento di una missione. Di fatto la volontà di Cristo di attribuire a Pietro uno speciale rilievo all’interno del collegio apostolico risulta da numerosi indizi: a Cafarnao il Maestro va ad alloggiare nella casa di Pietro; sul lago di Genezaret Gesù sceglie la barca di Pietro; Gesù si fa accompagnare da tre discepoli e Pietro è primo nel gruppo: nella risurrezione della figlia di Giairo, nella trasfigurazione, nell’ orto del Getzemani.
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Preghiera conclusiva
Dio solo, tre persone in un’ unica essenza:

potenza, sapienza, bontà,

una e unica Trinità,

a me che busso

aprite la porta della giustizia:

quando sarò entrato loderò il Signore.

Ecco che io, mendicante, 

busso alla tua porta, o sommo Padre.

Comanda che sia aperto a chi bussa,

Tu che hai detto:

“bussate e vi sarà aperto”.

Tutta la lode, la gloria, la virtù, la potenza,

la magnificenza, la beatitudine, la clemenza,

a Dio Padre

e al Figlio 

e allo Spirito Santo.

(Sant’ Agostino, Soliloqui)
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